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La seguente Progettazione didattica annuale, condivisa fra tutti i Docenti delle classi parallele, si presenta come strumento 

guida per la strutturazione di percorsi didattici di formazione, nonché di apprendimento-insegnamento.  

Il percorso previsto risponde ad una logica essenzialmente formativa e interdisciplinare, per consentire il raggiungimento dei 

Traguardi di sviluppo, nella piena aderenza al vissuto emozionale, cognitivo e relazionale di ciascun alunno. 

In tal modo si prevede di sviluppare competenze trasversali che valorizzino l’unitarietà del sapere, puntando sulla costruzione 

dei valori democratici condivisi nell’ottica di una cittadinanza attiva.     Per la stesura, i docenti collegialmente, fanno 

riferimento a: 

• Indicazioni ministeriali nazionali del 2012. 

• Curriculo continuo d’istituto - sezione Primaria- per i descrittori di competenza (questi ultimi costruiti secondo i traguardi dei 

livelli classe di riferimento, selezionati per ciascun gruppo di classi parallele). 

• Finalità generali dell’istituto Comprensivo “RUSSO – RACITI” 

• Finalità della Scuola Primaria (come da PTOF sezione relativa all’Ordine) 

• Piano di Miglioramento e progetti correlati 

• Contenuti trasversali del PTOF (scheda FS Area 1 – progettazione /Ordine primaria) 

• Quadri di riferimento nazionali Italiano – matematica 

• Continuità verticale interna all’Ordine (rapporto fra quanto stabilmente, significativamente appreso nel percorso dell’anno 

precedente, in relazione ai quadri di riferimento nazionali, e ai requisiti necessari all’accesso alla classe di riferimento). 

• Legge 92 del 2019, Linee Guida del 23 giugno 2020 e Curricolo verticale d’Istituto per l’insegnamento dell’Educazione Civica. 

• Personalizzazioni: libertà di individuare i mezzi, gli strumenti, i mediatori didattici, le migliori strategie, fra quelle proposte in 

questa progettazione, per agevolare l’apprendimento di ciascun gruppo classe nel rispetto della propria differenza dagli altri, 

nell’ stile formativo nel percorso fin a quest’anno esperito. 
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• Inclusività: la ricerca collegiale di strategie possibili per facilitare l’apprendimento a quei bambini che presentano disabilità e/o 

particolari difficoltà. 

MEZZI E STRUMENTI  

-  Libri di testo. 

-  Eventuale uso di dispositivi paratestuali. 

-  Strutturazione della giornata, del setting, dei materiali. 

-  Tecnologie informatiche (uso del PC per videoscrittura), robotica, registratore. 

-  Visite guidate 

-  Strumenti di accertamento delle conoscenze e abilità d’ingresso strutturati e condivisi. 

-  Esperti esterni: mediatori dell’autonomia, assistenti alla comunicazione,…  

 MEDIATORI DIDATTICI 

 

• Mediatori attivi (esplorazioni, prese di contatto, osservazioni dirette, montaggi, sperimentazioni, esercitazioni per ideare, 

esercitazioni per applicare / controllare); 

• Mediatori iconici (disegno “spontaneo”, materiale visivo per documentare, disegno preordinato secondo un piano 

contenutistico/codice prescelto, analisi ed interpretazioni di immagini selezionate, codificazioni grafico – figurative di 

eventi + o –complessi a partire da linguaggi verbali e non, schematizzazioni, organizzatori percettivi, cartelloni,…); 

• Mediatori analogici (drammatizzazioni in role play, simulazioni, analisi e discussioni su giochi finalizzate 

all’identificazione di regole, simulazioni finalizzate all’applicazione e controllo di conoscenze precedenti) 

• Mediatori simbolici ( discussioni finalizzate a sistemare/omologare informazioni raccolte; narrazioni dell’insegnante; 

narrazioni – ascolto, lettura, scrittura – di eventi; didascalie , narrazioni dell’allievo, definizione di concetti, formulazione 

di giudizi; riflessioni sul linguaggio, sulle pratiche discorsive, sulle procedure, finalizzate all’individuazione di regole; 
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applicazione e controllo di regole apprese in precedenza. 

 

METODOLOGIE 

A. Costituzione del gruppo e di eventuali sottogruppi; 

B. identificazione immediata della conduzione delle attività; problemfinding; problemsolving; planning; 
C. cooperative learning; peer tutoring; role playing; 

D. visualizzazione; ripetizione di concetti trasversali, di tipologia di attività,…; 

E. stimolare la generalizzazione; 

F. attivazione di processi metacognitivi; 

G. fornire aiuti e guida nelle attività; dialoghi interattivi: alunni/alunni - alunno /docente; 

H. esplicitazione di tutti i passaggi delle attività concettuali previste dal progetto didattico - formativo, cioè delle fasi 

processuali, affinché gli alunni se ne rendano realmente partecipi e promotori; 

I. esplicitazione dei passaggi di ciascuna delle operazioni concrete previste dalle attività da svolgere; 
J. monitoraggio continuo del processo d’apprendimento e insegnamento; 

K. La ripetizione come strategia d’apprendimento consapevole; 

L. Programmazione di uscite (in base alla disponibilità delle Famiglie) sul territorio per visitare musei, e/o visitare ambienti 

naturali; svolgimento di attività ludico – artistiche per avvicinare gli alunni alle realtà sociali del territorio. 

M. Pause didattiche disciplinari (sospensione dell’inserimento di nuovi contenuti per consolidamento con tutto il gruppo 

classe per una settimana all’interno del bimestre). 

N. Diversificazione/adattamento delle consegne alle caratteristiche cognitive degli alunni 

O. Valorizzazione delle esperienze e degli interessi extra scolastici 

P. Esercitazioni per fissare /automatizzare abilità 

Alle precedenti metodologie si assoceranno specifici strumenti e strategie didattiche per l’Apprendimento 

della L2 – Inglese, quali:  

I. Canzoni e filastrocche per la memorizzazione di sequenze linguistiche. 

II. Attività manuali per la stimolazione della comunicazione. 

III. Story boards e vignette per l’apprendimento di strutture e di lessico in contesti significativi. (storytelling) 
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IV. Puzzles e giochi per il consolidamento degli apprendimenti 

V. Listening/ interaction: ascolto attivo 

VI. Visualizzazione di foto autentiche per la conoscenza di aspetti della vita britannica 

VII. Giochi tradizionali della cultura britannica per approfondimento delle tradizioni e delle usanze. 
VIII. Learning by doing (and by thinking) : multimedialità , interdisciplinarietà 

IX. Spiral approach 

X. Lexical approach 

XI. Didattica multisensoriale: Audio – orale cinestetica VAK 

XII. Psicologizzazione del programma. 

 

 

Di seguito si elencano ulteriori Strategie: ciascun Docente sceglierà, in base alla propria metodologia d’insegnamento. 

Liberamente il Docente sceglierà ciò che riterrà opportuno, in base ai bisogni educativi speciali, del proprio gruppo classe. 

1. Modalità orale per favorire l’accesso all’informazione agli alunni con difficoltà di apprendimento correlate a 

disturbi specifici (seppure ancora non certificati) 
2. Potenziamento dei livelli di autonomia operativa e di studio. 

3. Indirizzare alla conoscenza dello strumento libro attraverso l’uso dell’indice testuale. 

4. Semplificazione dei concetti per agevolare la comprensione. 

5. Fondare le nuove informazioni su conoscenze pregresse. 

6. Segmentazioni dei testi. 

7. Valorizzazione dell’errore come risorsa. 

8. Priming ( lettura anticipata delle domande dei questionari) 

9. Individuazione di parole – chiave. 

10. Consentire tempi diversificati ( più lunghi e idonei all’apprendimento di contenuti minimi) 

11. Evidenziazione dei contenuti principali. 

12. Partire dall’esperienza concreta dell’alunno. 

13. Rielaborazione collettiva e/o singola 

14. Selezione degli argomenti culturali da veicolare con il contributo disciplinare. 

15. Uso di mappe, griglie, tabelle e di strumenti compensativi. 
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16. Tecniche di memorizzazione 

17. Reiterazione semplice 

18. Reiterazione integrativa 

19. Associazione di concetti, significati per familiarità (campi semantici, …) 

20. Organizzazione in strutture coerenti 

21. Mediazione delle conoscenze 

22. Recupero dei contenuti 

23. Stili di lettura esplorativa /orientativa ( per ricercare argomento, senso globale);selettiva ( per ricercare informazioni 

precise);estensiva (lineare per il piacere di leggere);intensiva (per cogliere i significati più profondi del testo / per 

studiare) 

24. Promozione di competenze compensative (ossia quello che l’alunno sa effettivamente fare con strumenti particolari 

per bilanciare disturbi, difficoltà di apprendimento: in base ai bisogni e alle risorse disponibili, anche con la 

collaborazione delle Famiglie -se possibile-) 
25. Peer tutoring 

26. Monitoraggio degli apprendimenti 

27. Diversificazione/adattamento dei contenuti discipline 

 Tabella con fasce di livello e strategie adottate 

Fascia  A Intervento previsto Strategie  

Livello AVANZATO Potenziamento 

Ampliamento  

Selezionati dalle generali 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non 

note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità 

C - D – E – F – H – J – M – O 

–P 

VIII – XI  

Fascia B Intervento previsto Strategie  

Livello INTERMEDIO  Consolidamento Selezionati dalle generali 
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L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo 

autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite 

dal docente o reperite altrove, anche se in 

modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

Potenziamento  J -N –L-H-K-P 

 

VIII – XI  

Fascia C Intervento previsto Strategie  

Livello BASE Consolidamento 

Riallineamento  

Selezionati dalle generali 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

A –C – E – F – G – H – I –J -  

K – L – M  - P 

VIII – XI  

Fascia D Intervento previsto Strategie  

Livello IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE Recupero  

Sostegno   

Selezionate dalle generali e 

dalle specifiche per i BES 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

unicamente 

con il supporto del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

G -L – M - I – J 

VIII – XI  

 

 

Attività Trasversali 
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 I docenti del Consiglio di Classe stabiliranno i contenuti e le attività in sede di progettazione per classi parallele e le indicheranno 

nella scheda di progettazione delle attività trasversali. 

 

 

 

Tabella con i descrittori delle competenze chiave   con riferimento a tutte le discipline: 

DESCRITTORI DELLE COMPETENZE CHIAVE  

PREMESSA 

La presente Progettazione fa riferimento alle INDICAZIONI NAZIONALI del 2012 ed in conformità con quanto espresso nelle Linee 

Guida per la Certificazione delle Competenze nel Primo Ciclo di Istruzione, promuove lo sviluppo delle COMPETENZE CHIAVE 

definite nelle Raccomandazioni del Parlamento Europeo nel 2006. 

 

Competenze 

chiave europee 

( cui contribuisce 

la disciplina) 

Selezione 

(X) 

Descrittori della competenza europea  

1 

Comunicare nella 

lingua madre 

 Comp.1 

Possiede un patrimonio lessicale adeguato alla 

scolarità e all’età anagrafica. 
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Comprende concetti, pensieri, sentimenti, fatti e 

opinioni espressi in forma orale/ scritta 

 

Esprime concetti, pensieri, sentimenti, fatti e 

opinioni in forma orale/scritta 

 

Riconosce /Applica la variabilità del 

linguaggio alle comunicazioni nei diversi 

contesti. 

 

Conosce ed usa i principali tipi di interazione 

verbale 

 

Conosce riconosce ed usa diversi stili e 

registri linguistici 

 

Interagisce in modo adeguato e creativo nei 

diversi contesti culturali ( istruzione, 

formazione, vita domestica, tempo libero…) 

 

2 

Comunicazione 

in lingua 2 

 Comp- 2 

Possiede un patrimonio lessicale adeguato 

alla scolarità e all’età anagrafica 

 

Comprende concetti, pensieri, sentimenti, 

fatti e opinioni espressi in forma orale/ 

scritta                         
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Esprime concetti, pensieri, sentimenti, fatti 

e opinioni in forma orale/scritta 

Conosce ed usa i principali tipi di 

interazione verbale 

Conosce riconosce ed usa diversi stili e 

registri linguistici 

Riconosce /Applica la variabilità del 

linguaggio alle comunicazioni nei diversi 

contesti 

Interagisce in modo adeguato e creativo nei 

diversi contesti culturali ( istruzione, 

formazione, vita domestica, tempo 

libero…) 

Sa mediare significati/ concetti fra culture 

differenti 

Adegua il comunicare ( orale, scritto) al 

proprio background sociale e culturale, 

alle proprie esigenze, ai propri interessi 

Mostra interesse per la comunicazione 

interculturale. 

Inizia, prosegue / sostiene, conclude una 

conversazione in L2 / L3 

3  Comp.3  
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Competenza 

matematica/ 

Comprensione di 

base in scienze e 

tecnologia 

 

Comprende il lessico della matematica 

(accesso lessicale semantico) 

applica il pensiero matematico per risolvere 

problemi in situazioni quotidiane 

 

sa usare modelli matematici di 

presentazione/rappresentazione 

 

applica il pensiero computazionale 

 

 

applica il pensiero matematico per la ricerca di 

dati basantisi sul concetto di verità e il supporto 

degli stessi attraverso ragionamenti logici atti 

a dimostrarne la validità 

 

4 

Competenze 

digitali 

 Comp.4 

utilizza con dimestichezza le tecnologie 

dell’informazione: computer , web, …per  

reperire informazioni , per conservare 

informazioni, per produrre informazioni, per 

presentare informazioni 

 

sa effettuare scambi di informazioni  

utilizza strumenti per la comunicazione a 

distanza 
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sa utilizzare una rete comunicativa per 

collaborazioni su internet 

 

tratta le informazioni acquisite in modo critico 

e sistematico per accertarne veridicità e 

pertinenza 

 

distingue il reale dal virtuale pur stabilendo le 

connessioni 

 

usa le TIC a sostegno del pensiero critico, della 

creatività e dell’innovazione 

 

usa i metodi di comunicazione interattivi in 

modo responsabile 

 

5 

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale 

 Comp.5 

ha consapevolezza del proprio retaggio 

culturale (locale, nazionale, europeo ) e della 

sua collocazione nel mondo 

 

conosce le principali opere culturali del 

proprio retaggio ( locale, nazionale, 

europeo,…) 

 

mostra apertura verso la diversità intendendola 

come valore 

 

coglie le differenze culturali   
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sa effettuare connessioni culturali fra punti di 

vista creativi ed espressivi diversi 

 

manifesta attraverso espressioni artistiche di 

vario genere la propria consapevolezza 

culturale ed estetica. 

 

6 

Spirito 

d’iniziativa ed 

imprenditorialità 

 Comp.6 

ha acquisito autonomia personale di pensiero e 

di lavoro 

 

 

identifica il contesto in cui agisce e ne valuta i 

bisogni 

 

sa procedere dall’idea alla pianificazione ( per 

esempio : disegno, semplici e brevi frasi…) 

 

sa gestire in modo proattivo la pianificazione 

(progettazione, leadership o delega, 

rendicontazione, valutazione, registrazione) 

 

sa progettare ( pianifica, monitora, ripianifica 

e valuta le azioni necessarie alla realizzazione 

del progetto) 

 

sa individuare strumenti innovativi per la 

realizzazione  
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applica valori etici alla propria pianificazione 

e li persegue nelle fasi di realizzazione 

 

sa effettuare un bilancio delle proprie 

competenze 

 

mostra attitudine alla rappresentanza e alla 

negoziazione 

 

7 

Competenze 

sociali e civiche 

 Comp. 7 

mostra tolleranza e volontà di comprensione 

dei punti di vista divergenti 

 

gestisce le proprie emozioni e gli atteggiamenti  

sa gestire situazioni conflittuali estranee al sé   

manifesta impegno personale nelle attività 

gruppali 

 

mostra attitudine alla collaborazione, alla 

comunicazione assertiva, all’integrità, al 

superamento del pregiudizio 

 

8 

Imparare ad 

imparare 

 affronta il percorso di studi/ d’apprendimento 

permanente con motivazione intrinseca 

 

mantiene costante l’apprendimento 

perseverando nell’impegno personale 
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organizza il proprio apprendimento: 

acquisizione, ricerca, elaborazione, 

rielaborazione 

 

ottimizza il proprio tempo d apprendimento ( a 

scuola / a casa) 

 

sa attingere alla propria enciclopedia 

personale ( esperienze extra-scuola/ extra - 

lavoro) 

 

gestisce le proprie conoscenze nei gruppi di 

lavoro ( mettendole in atto, condividendole) 

 

gestisce il cambiamento e affronta gli ostacoli 

in modo positivo, trovando in essi motivazione 

al miglioramento. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari.  

La misurazione delle competenze, in relazione agli obiettivi di apprendimento di classe terza, avverrà attraverso, l’utilizzo di prove 

scelte collegialmente per classi parallele, seguendo criteri di valutazione condivisi. 

 

 

 

Per la valutazione iniziale e in itinere si può fare riferimento alla seguente tabella. 

 

 

  

LIVELLO DESCRITTORE sintetico DEL LIVELLO 

AVANZATO 

A 

CONOSCENZE ED ABILITA’ SICURE ED 

APPROFONDITE  

  

INTERMEDIO 

B 

CONOSCENZE ED ABILITA’ BUONE 

  

BASE 

C 

CONOSCENZE E ABILITA’ 

ESSENZIALI/SUFFICIENTI 
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INIZIALE 

D 

CONOSCENZE E ABILITA’ INCERTE E 

LACUNOSE 

 

Per la valutazione periodica e finale degli obiettivi delle discipline, che dev’essere relativa all’osservazione del processo di 

apprendimento e non alle singole prove, si segue la seguente tabella. 

Livelli 

Dimensioni 

Situazione di 

manifestazione 

dell’apprendimento 

 

Risorse utilizzate 

 

Autonomia 

 

Continuità 

AVANZATO Situazioni note e non note Fornite dall’insegnante o 

reperite autonomamente 

Autonomamente Con continuità in 

situazioni note e non  

note 

INTERMEDIO Situazioni note e non note Fornite dall’insegnante Autonomamente solo in 

situazioni note 

 

Con continuità in 

presenza di situazioni 

note 

BASE Situazioni note Fornite dall’insegnante In modo autonomo Con discontinuità 



18 
 

In modo non autonomo Con continuità 

IN VIA DI 

PRIMA 

ACQUISIZIONE 

Situazioni note Fornite dall’insegnante In modo non autonomo Con discontinuità 
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NUCLEO 1 Ascolto/Parlato 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

Contenuti epistemologi 

–  – Prendere la parola negli scambi 

comunicativi (dialogo, 

conversazione, discussione) 

rispettando i turni di parola. 

 

– Comprendere l’argomento e le 

informazioni principali di discorsi 

affrontati in classe. 

 

 

– Ascoltare testi narrativi e non , 
mostrando di saperne cogliere il 

            senso globale e riesporli in modo   

            comprensibile a chi ascolta.  

 

– Comprendere e dare semplici 

istruzioni su un gioco o 

un’attività conosciuta. 

 

– Raccontare storie personali o 

 

 

− Ascoltare e comprendere informazioni 

negli scambi comunicativi e nei testi. 

 

− Saper intervenire, domandare e 

rispondere in modo pertinente, 

rispettando i punti di vista altrui. 

 

 

 

 

– I tratti prosodici in 

ascolto : pausa, 

durata, accento, 

intonazione e 

funzione della 

frase. 

– I possibili scambi 

comunicativi : il 

dialogo, la 

conversazione, la 

fabulazione. 

– Messaggi espliciti 

– Il parlato spontaneo 

– L’interazione 
– Il senso globale del testo 

ascoltato. 

– Le istruzioni impartite 

oralmente. 

– Rielaborazione 

dell’ascoltato 

e/letto; 

memorizzazione e 

recita di 
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fantastiche rispettando l’ordine 

cronologico ed esplicitando le 

informazioni necessarie perché il 

racconto sia chiaro per chi 

ascolta. 

– Ricostruire verbalmente le fasi di 

un’esperienza vissuta a scuola o 

in altri contesti. 

 
 

filastrocche o 

poesie; 

collegamenti tra 

immagini / testi/ 

azioni da 

compiere. 

– La narrazione secondo 

l’ordine logico e 

cronologico: le fasi 

esperienze scolastiche (o di 

altri contesti) 

– Principi essenziali di 

organizzazione del discorso 

descrittivo. 

– Rielaborazione di contenuti 

di messaggi/testi ascoltati 

– Lessico disciplinare 

 

 

NUCLEO 2  LETTURA 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 
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– Padroneggiare la lettura strumentale 

(di decifrazione) sia nella modalità ad 

alta voce, curandone l’espressione, 

sia in quella silenziosa. 

 

– Prevedere il contenuto di un testo 

semplice in base ad alcuni elementi 

come il titolo e le immagini; 

 

– Comprendere il significato di parole 

non note in base al testo. 

 

– Leggere testi di vario genere, 

cogliendo l’argomento di cui si parla 

e individuando le informazioni 

principali e le loro relazioni. 

 

 

– Comprendere testi di tipo diverso, 

continui e non continui, in vista di 

− Leggere e comprendere semplici e 

brevi testi rispettando ritmi, pause ed 

intonazione. 

 

− Saper leggere e comprendere diversi 

tipi di testo cogliendone la funzione e 

gli elementi essenziali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

– Tratti prosodici ( pausa , 
durata, accento e 
intonazione) 

 
 

– Testi continui e non 

continui. 

 

 

– Caratteristiche 

strutturali dei 

testi: narrativi, 

descrittivi, 

regolativi/ 

pragmatici, 

poetici.  

 

 

– La funzione del 

testo : narrativa, 

descrittiva, 

regolativa –

pragmatica 
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scopi pratici, di intrattenimento e di 

svago. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

– Testo narrativo: 

fantastico( fiaba, favola) 

, realistico 

,autobiografico( cronaca 

personale) 

  

– Principali connettivi 

logici 

 

 

NUCLEO 3 SCRITTURA   

                  Obiettivi di apprendimento Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

− Acquisire le capacità manuali, 

percettive e cognitive necessarie per 

l’apprendimento della scrittura. 

− Scrivere sotto dettatura curando in 

modo particolare l’ortografia. 

− Scrivere didascalie e semplici frasi, 

rispettando le principali convenzioni 

ortografiche. 

 

− Saper scrivere e rielaborare brevi testi, 

utilizzando le convenzioni grafiche e 

ortografiche. 

– Produzione frasi,/testi 

secondo la 

convenzionalità della 

scrittura. 
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− Comunicare con frasi semplici e       

compiute,  strutturate in brevi testi che 

rispettino le  convenzioni ortografiche 

e di interpunzione. 

 

− Produrre semplici testi 

funzionali,legati a scopi concreti e 

connessi con situazioni quotidiane. 

 

              

 

 

           

 

 

– Risoluzione di 

questionari a risposta 

aperta /chiusa. 

– Ordine logico e 

cronologico nelle 

produzioni personali. 

– Manipolazioni testuali,. 

– La punteggiatura 

– Produzione di elenchi e 

didascalie. 

 

                                                                                                 

NUCLEO 4 ARRICCHIMENTO 

LESSICALE 

  

                  Obiettivi di apprendimento                 Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e finale   

   

Contenuti epistemologici 

 

− Ampliare il patrimonio lessicale 

attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività di 

interazione orale e di lettura. 

− Saper usare il lessico appreso in modo 

appropriato. 
− Lessico 

fondam

entale 
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− Utilizzare in modo appropriato le 

parole apprese. 

 

 

 

 

per la 

gestion

e di 

semplic

i 

comuni

cazioni 

orali 

− Relazio

ni di 

signific

ato tra 

parole 

− I connettivi logici. 

− Il proprio patrimonio lessicale: 

enciclopedia personale e 

arricchimento con esperienza, 

interazioni orali e di lettura. 

− Campi semantici 

− Lessico disciplinare 
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TRAGUARDI AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA:   Per tutte le discipline si  fa riferimento ai Traguardi delle 

Indicazioni Nazionali  

NUCLEO 5 RIFLESSIONE SULL’USO 

DELLA LINGUA 

                  Obiettivi di apprendimento                 Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e finale   

 

                   Contenuti epistemologici 

− Riconoscere se una frase è completa 

,costituita cioè dai suoi elementi 

essenziali (soggetto, verbo, 

complementi necessari). 

− Prestare attenzione alla grafia delle 

parole nei testi e applicare le 

conoscenze ortografiche nella propria 

produzione scritta. 

 

− Riconoscere in una frase gli elementi 

morfosintattici essenziali. 

 

 

− ortografia : suoni simili ; 

suoni dolci e duri; digrammi e 

trigrammi; particolarità 

ortografiche(CU,QU,CQU);ra

ddoppiamento, apostrofo. 

− Fonologia : divisione in sillabe; 

digrammi; accento; omofoni: 

− Morfologia : le categorie 

lessicali : I Nomi, gli articoli, gli 

aggettivi qualificativi, i verbi. 

− Sintassi : formazione della 

frase;   l’ordine delle parole 

nella frase; il sintagma ( 

soggetto- predicato); frase 

minima. 
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                                                                                    ITALIANO 

                                                                                                                                                                                                                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATEMATICA 
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NUCLEO:Numeri 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Contare oggetti o eventi, a voce e 

mentalmente, in senso progressivo 

e regressivo e per salti di due, tre, 

... 

2. Leggere e scrivere i numeri 

naturali in notazione decimale, 

avendo consapevolezza della 

notazione posizionale; 

confrontarli e ordinarli, anche 

rappresentandoli sulla retta. 

3. Eseguire mentalmente semplici 

operazioni con i numeri naturali e 

verbalizzare le procedure di 

calcolo. 

4. Eseguire le operazioni con i 

numeri naturali con gli algoritmi 

scritti usuali. 

5. Conoscere con sicurezza le 

tabelline della moltiplicazione dei 

numeri fino a 10. Eseguire le 

-Leggere e scrivere i numeri naturali 

tenendo conto del valore 

posizionale, sapendoli confrontare e 

ordinare 

 

-Eseguire le  quattro operazioni con 

i numeri naturali applicando 

l’algoritmo risolutivo. 

 

Confronto e ordinamento 

I quantificatori ( tanti, pochi, di più , di meno, più 

elementi /meno elementi tanti-quanti,..) 

Maggioranza - Minoranza - uguaglianza 

Il numero nei suoi aspetti : pari, dispari, ordinale, 

cardinale. 

La linea/ retta dei numeri: confronto , ordinamento 

Precedente e successivo 

Strumenti : l’abaco, il B.A.M., il righello, …  

Il valore posizionale delle cifre: il sistema di 

numerazione e la scrittura posizionale in base dieci. 

Il doppio , il triplo,… 

La metà  
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operazioni con i numeri naturali 

con gli algoritmi scritti usuali. 

6. Leggere, scrivere, confrontare 

numeri decimali, rappresentarli 

sulla retta ed eseguire semplici 

addizioni e sottrazioni, anche con 

riferimento alle monete o ai 

risultati di semplici misure. 

Segni e simboli per operare 

Le operazioni in riga e in colonna : algoritmi 

risolutivi 

Le operazioni : con / senza cambio con numeri 

naturali 

Le tabelline 

 

 NUCLEO  2  Spazio e figure 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per 

la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Percepire la propria 
posizione nello spazio 

2. Comunicare la posizione 

di oggetti nello spazio 

fisico, sia rispetto al 

soggetto, sia rispetto ad 

altre persone o oggetti, 

usando termini adeguati 

(sopra/sotto, 

davanti/dietro, 

destra/sinistra, 

dentro/fuori). 

– Riconoscere, 

denominare, 

disegnare e 

descrivere figure 

geometriche. 

 

– Misurare 

grandezze e 

lunghezze 

utilizzando  sia 

unità arbitrarie sia 

Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, 

identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di 

farle riprodurre da altri.  

 

Riprodurre una figura in base a una descrizione, 

utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti) 

. 
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3. Eseguire un semplice 

percorso partendo dalla 

descrizione verbale o dal 

disegno, descrivere un 

percorso che si sta 

facendo e dare le 

istruzioni a qualcuno 

perché compia un 

percorso desiderato. 
4. Riconoscere, denominare 

e scrivere figure 
geometriche. 

5. Disegnare figure 

geometriche e costruire 

modelli materiali anche  

nello spazio. 

strumenti 

convenzionali. 

NUCLEO 3 Relazioni, misure dati e previsioni 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Classificare numeri, figure, oggetti in 

base a una o più proprietà, utilizzando 

rappresentazioni opportune, a seconda 

dei contesti e dei fini. 

2. Argomentare sui criteri che sono stati 

usati per realizzare classificazioni e 

ordinamenti assegnati. 

– Leggere e rappresentare dati e 

relazioni con  diagrammi, schemi 

e tabelle. 

 

– Risolvere situazioni 

problematiche. 

Uguaglianza e differenze 

Relazioni quantità e cifre/numeri 

Relazione codice verbale scritto(lettere) / 

orale e cifra/numero 
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3. Leggere e rappresentare relazioni e dati 
con diagrammi, schemi e tabelle. 

4. Misurare grandezze (lunghezze, tempo, 

ecc.) utilizzando sia unità arbitrarie sia 

unità e strumenti convenzionali (metro, 

orologio, ecc.). 

. Il sé e l’altro in relazione nello spazio 

fisico e/o rappresentato 

Le relazioni fra le operazioni : addizione/ 

sottrazione; addizione ripetuta / 

moltiplicazione; moltiplicazione / 

divisione. 

La situazione problematica 

Le unità arbitrarie 

Classificazioni e confronti di oggetti 

diversi fra loro 

Le relazioni in base ad attributi 

I connettivi logici (inclusivi, esclusivi,…) 

La schematizzazione di semplici relazioni 

( frecce) 

Il problema : struttura del testo e dei suoi 

elementi costitutivi(L’enunciato di un 

problema, 

la domanda esplicita, la domanda 

intermedia, i dati espliciti utili/inutili, 

insufficienti/sovrabbondanti, i dati 

impliciti; le incognite). 
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SCIENZE 

L’organizzazione delle informazioni in 

forma sequenziale 

L’indagine statistica e gli indicatori 

statistici per rappresentare i dati. 
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NUCLEO 1:  Esplorare e descrivere oggetti e materiali  

 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Individuare, attraverso l’interazione 

diretta, la struttura di oggetti 

semplici, analizzarne qualità e 

proprietà, descriverli nella loro 

unitarietà e nelle loro parti, 

scomporli e ricomporli, riconoscerne 

funzioni e modi d’uso. 

2.  Seriare e classificare oggetti in base 

alle loro proprietà. 

3. Individuare strumenti e unità di 
misura appropriati alle situazioni 
problematiche in esame, fare misure 

e usare la matematica conosciuta 

          per trattare i dati. 

 

– Osservare e descrivere elementi 

della realtà attraverso i sensi. 

-Gli esseri viventi e non viventi : differenze 

oggettive 

-Caratteristiche dei viventi : le fasi dei viventi 

nascere, nutrirsi, crescere, riprodursi, morire.  

-Le piante: parti e funzioni nell’albero 

-Gli animali: caratteristiche del movimento ( 

camminare, nuotare, volare, strisciare,…) – 

-Caratteristiche degli animali in base 

all’alimentazione: erbivori e carnivori – 

-Classificazioni in base ad uno o più attributi 

Riconoscimento di esseri 

viventi -Distinzione viventi / 

non viventi 

-Il ciclo vitale delle piante, degli 

animali 

-Le piante:  radici, fusto, denominazione 

-Funzioni specifiche delle parti di una pianta 
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4.   Descrivere semplici fenomeni 

della vita quotidiana legati ai 

liquidi, al cibo, alle forze e al 

movimento, al calore, ecc. 
 

-La forma delle foglie: denominare e classificare 

- Il fiore, i frutti, i semi: la riproduzione 
-Tipologie di frutti : carnosi, secchi, composti 

(classificare) 

-Piante e stagioni : caratteristiche 

stagionali e influenza sulla vita delle 

piante. 

-Gli animali : cicli vitali di specie 

differenti 

-Le relazioni fra gli animali e l’ambiente: 

 comportamenti di difesa e /o adattamento ( 

letargo,  

migrazione, mimetismo) 
-La materia. Gli stati della materia : polveri, 
liquidi, gas (caratteristiche) 

-I cambiamenti di stato . reversibilità / 

irreversibilità dei fenomeni. 

-Ambienti ed ecosistemi( stagno, mare, 

bosco, elementi naturali ed antropici)  

-Relazione Uomo- Ambiente 

-Gli stati dell’acqua: solido, liquido, 

gas 

- Il ciclo 

dell’acqua 

-I cambiamenti di stato dell’acqua  

-Lessico disciplinare 
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NUCLEO 2: Osservare e sperimentare sul campo 

 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

Contenuti epistemologi 

1. Osservare i momenti significativi nella 

vita di piante e animali, realizzando 

allevamenti in classe di piccoli 

animali,   semine in terrari e orti, ecc 

2. . Individuare  somiglianze e differenze 

nei percorsi di  sviluppo di organismi 

animali e vegetali. 

 

3. Osservare, con uscite all’esterno, le 

caratteristiche dei terreni e delle acque. 

 

4. Osservare e interpretare le trasformazioni  

ambientali naturali (ad opera del sole, di  

agenti atmosferici, dell’acqua, ecc.) e 

quelle ad opera dell’uomo 

(urbanizzazione, coltivazione, 

industrializzazione, ecc.). 

 

5. Avere familiarità con la variabilità   

dei  fenomeni atmosferici (venti, 

 

- Osservare e descrivere   

fenomeni naturali  

-Gli esseri viventi e non viventi : differenze 

oggettive 

-Caratteristiche dei viventi : le fasi dei viventi 

nascere, nutrirsi, crescere, riprodursi, morire.  

-Le piante: parti e funzioni 

nell’albero 

-Gli animali: caratteristiche del movimento ( 

camminare, nuotare, volare, strisciare,…) – 

-Caratteristiche degli animali in base 

all’alimentazione: erbivori e carnivori – 

-Classificazioni in base ad uno o più attributi 

-Il ciclo vitale delle piante, degli 

animali 

-Le piante:  radici, fusto, denominazione 

-Funzioni specifiche delle parti di una pianta 

-La forma delle foglie: denominare e 

classificare 

- Il fiore, i frutti, i semi: la 

riproduzione 
-Tipologie di frutti : carnosi, secchi, composti 

(classificare) 
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nuvole, pioggia, ecc.) e con la 

periodicità dei fenomeni celesti 

(dì/notte, percorsi del sole, stagioni). 

 

 

 

-Piante e stagioni : caratteristiche 

stagionali e influenza sulla vita delle 

piante. 

– Gli animali : cicli vitali di specie 

differenti 

– Le relazioni fra gli animali e 

l’ambiente: 

– comportamenti di difesa e /o 

adattamento ( letargo, migrazione, 

mimetismo) 

– Ambienti ed ecosistemi( stagno, 

mare, bosco, elementi naturali ed 

antropici)  

– Relazione Uomo- Ambiente 

– Il ciclo 

dell’acqua  

– I cambiamenti di stato dell’acqua  

– Lessico disciplinare 
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NUCLEO 3: L’uomo, i viventi e l’ambiente  

 

Obiettivi di apprendimento 

 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Riconoscere e descrivere le caratteristiche 

del proprio ambiente. 

 

2. Osservare e prestare attenzione al   

funzionamento del proprio corpo (fame, 

sete, dolore, movimento, freddo e caldo, 

ecc.) per riconoscerlo come organismo 

complesso, proponendo modelli elementari 

del suo funzionamento. 

 

3. Riconoscere in altri organismi viventi, in 

relazione con i loro ambienti, bisogni 

analoghi ai propri. 

 

 

 

 

– Riconoscere esseri viventi e non 

e la loro relazione con 

l’ambiente. 

 

– Elaborare i primi elementi di 

classificazione animale e 

vegetale anche sulla base di 

osservazioni personali. 

 

Gli esseri viventi e non viventi : differenze 

oggettive 

-Caratteristiche dei viventi : le fasi dei viventi 

nascere, nutrirsi, crescere, riprodursi, morire.  

-Le piante: parti e funzioni nell’albero 

-Gli animali: caratteristiche del movimento ( 

camminare, nuotare, volare, strisciare,…) – 

-Caratteristiche degli animali in base 

all’alimentazione: erbivori e carnivori – 

-Classificazioni in base ad uno o più attributi 

Riconoscimento di esseri 

viventi -Distinzione viventi / 

non viventi 

-Il ciclo vitale delle piante, degli 

animali 

-Le piante:  radici, fusto, denominazione 

-Funzioni specifiche delle parti di una pianta 



37 
 

-La forma delle foglie: denominare e classificare 

- Il fiore, i frutti, i semi: la riproduzione 
-Tipologie di frutti : carnosi, secchi, composti 

(classificare) 

-Piante e stagioni : caratteristiche 

stagionali e influenza sulla vita delle 

piante. 

-Gli animali : cicli vitali di specie 

differenti 

-Le relazioni fra gli animali e l’ambiente: 

 comportamenti di difesa e /o adattamento ( 

letargo,  

migrazione, mimetismo) 
-La materia. Gli stati della materia : polveri, 
liquidi, gas (caratteristiche) 

-I cambiamenti di stato . reversibilità / 

irreversibilità dei fenomeni. 

-Ambienti ed ecosistemi( stagno, mare, 

bosco, elementi naturali ed antropici)  

-Relazione Uomo- Ambiente 

-Gli stati dell’acqua: solido, liquido, 

gas 

- Il ciclo 

dell’acqua 

-I cambiamenti di stato dell’acqua  

-Lessico disciplinare 
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TECNOLOGIA 

 

NUCLEO 1 Vedere osservare 

 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi scelti per la valutazione 

intermedia e finale   
Contenuti epistemologici 

 

Effettua misurazioni dell’ambiente scolastico: 

con strumenti convenzionali e non. 

Legge le istruzioni per il montaggio di 

semplici oggetti. 

Utilizza grafici,mappe,tabelle,diagrammi per 

rappresentare i dati di un’osservazione. 

Distingue i materiali che compongono oggetti 

di uso comune 

Classifica oggetti in base alle funzioni primarie 

caratteristiche. 

Classifica oggetti in base a caratteristiche     e 

funzioni 

Segue istruzioni d'uso e    le indica ai 

compagni 

Sa riconoscere e utilizzare strumenti e 

materiali di facile consumo 

Effettuare e prove ed esperienze sulle 

proprietà dei materiali più comuni. 
I bisogni primari dell’uomo, gli strumenti e 

le macchine che li soddisfano. 

I Materiali : Proprietà caratteristiche degli 

oggetti 

Energia: forme ed utilizzo. 

Risparmio energetico, riutilizzo e riciclaggio 

dei materiali procedure di   utilizzo sicuro di 

utensili e materiali manufatti e decorazioni 

Terminologia appropriata 

Macchine di uso comune: forme ed utilizzo. 

Coding e pensiero computazionale per 

governare meglio le macchine e a 

comprenderne meglio il funzionamento 

I linguaggi di programmazione 

Grafici 

PC : le parti del computer e le principali 

periferiche. - Riconoscere il rapporto 

componente/funzione nel computer    e nelle 

periferiche 

Le principali opzioni del sistema operativo 

per salvare e trasferire dati 

NUCLEO 2: PREVEDERE  E  IMMAGINARE 
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Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi scelti per la valutazione intermedia 

e finale   

Contenuti epistemologici 

 

Effettua stime approssimative di pesi e/o 

misure. 

Effettua confronti fra l previsione 

approssimativa e  la misurazione con strumenti 

convenzionali. 

Effettua previsioni di conseguenze relative a 

decisioni o comportamenti personali in caso di 

pericolo. 

Riconosce re e documentare le funzioni 

principali di una nuova applicazione 

informatica. 

Le risorse   

Le  misure 

Gli oggetti 

La costruzione di modelli  

Preparazione di un evento 

 

 

 

NUCLEO 3: Intervenire e trasformare 
Obiettivi di apprendimento 

 
Obiettivi scelti per la valutazione intermedia 

e finale   

Contenuti epistemologici 

Applica norme e procedimenti per realizzare 

oggetti in cartoncino. 

Descrive fasi di produzione 

Selezionamaterialiperprodurreoggetti(uso/riuso

;riciclo;scopo/finedell’oggetto) 

Usa un semplice programma di editing per 

creare ed elaborare immagini o per realizzare 

una storytelling 

Usa il programma Paint 

Accede  a  siti per svolgere attività 

ludico/didattiche   

Realizzare un oggetto descrivendo la 

sequenza delle operazioni. 

Decorazione e produzione 

Caratteristiche di alcuni strumenti che hanno 

migliorato la vita dell’uomo. 

Elementi del disegno tecnico o strumenti 

multimediali. 

Modellini 

le tappe fondamentali dell’evoluzione delle 

tecnologie informatiche 

programmi per creare ed elaborare 
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STORIA 

 

NUCLEO:Uso delle fonti 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e 

finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1.Individuare le tracce e usarle   

come fonti per produrre 

conoscenze sul proprio 

passato,  della generazione 

degli adulti (e della comunità di 

appartenenza). 

 

2 Ricavare da fonti di tipo diverso 

informazioni e conoscenze su 

aspetti del passato. 

 

 

 

 

– Individuare le tracce e 

usarle come fonti per 

ricostruire eventi della 

propria vita. 

 

La raccolta delle fonti 

Dati sulla storia 

personale 

Fonti visive, materiali, 

orali; 

Ricostruire la 

propria storia 

personale  

I ricordi del 

passato 

. 

NUCLEO 2: ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
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Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e 

finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Rappresentaregraficamente 

e verbalmente le attività, i 

fatti vissuti e narrati. 

2.  Riconoscere relazioni di 

successione e di 

contemporaneità, durate, 

periodi, cicli temporali, 

mutamenti, in fenomeni 

ed esperienze vissute e 

narrate. 

3. Comprendere la 

funzione e l’uso degli 

strumenti convenzionali 

per la misurazione e la 

rappresentazione del 

tempo 

(orologio,calendario, 

linea temporale …). 

 

Saper misurare il tempo 

attraverso strumenti 

convenzionali  

 

Ordinare e collocare nel 

tempo fatti ed eventi, 

utilizzando i principali 

indicatori temporali.  

 

Riconoscere relazioni di 

successione e 

contemporaneità in esperienze 

vissute 

Lo scorrere del tempo 

La successione dei fatti nel tempo lineare (prima, poi, dopo,infine); 

Il tempo ciclico (le parti della giornata; l’alternanza del dì e della 

notte: il giorno; i giorni della settimana; il mese; l’anno; le 

stagioni, ) 

Le parole del tempo (ora, giorno, settimana, mese, anno,)  

La contemporaneità; 

 La durata; 

Misurazione del tempo (l’orologio, la data, il calendario…); 

Differenza fra il tempo meteorologico e quello cronologico; 

Le relazioni di causa effetto; 

 

. 

   NUCLEO 3:  STRUMENTI CONCETTUALI 
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NUCLEO 4: PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Rappresentare conoscenze e 

concetti appresi mediante 

grafismi, disegni, testi scritti e con 

risorse digitali. 

 
2. Riferire in modo semplice e coerente 

le conoscenze acquisite. 

– Riferire e rappresentare 

graficamente in modo semplice 

esperienze vissute.  

 

Ricostruzione della storia personale 

attraverso immagini e o materiali 

personali reperibili. 

 Costruzione della linea del tempo 

relativa al tempo di una giornata 

 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Organizzare le conoscenze acquisite in       

semplici schemi temporali. 

 

 

 

 

–  Organizzare le conoscenze    

acquisite 

 

Le regole nelle principali organizzazioni 

di vita vissuta: 

La famiglia 

La scuola 

La strada 

La palestra 
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scolastica 

Costruzione di un cartellone murale con 

disegni relativi la trasformazione del tempo su 

cose, persone e sugli elementi naturali. 

Rappresentazione grafica di azioni 

collegate alle parole del tempo e alla 

durata delle azioni.  

Rappresentazione grafica della settimana 

Cartelloni esplicativi per la differenziazione 
del tempo lineare e del tempo ciclico. 
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GEOGRAFIA 

 

NUCLEO 1: Orientamento 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Muoversi consapevolmente nello 

spazio circostante, orientandosi 

attraverso punti di riferimento, 

utilizzando gli indicatori topologici 

(avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.) 

e le mappe di spazi noti che si 

formano nella mente (carte mentali). 

1. Orientarsi nello spazio utilizzando  

punti di riferimento arbitrari e 

convenzionali. 

     I concetti topologici. 

     Il reticolo geografico 

I punti di riferimento . 

 

 

 

 

NUCLEO 2: Linguaggio della geo-graficità 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

Contenuti epistemologici 
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1. Rappresentare in prospettiva 

verticale oggetti e ambienti noti 

(pianta dell’aula, ecc.) e tracciare 

percorsi effettuati nello spazio 

circostante. 

2. - Leggere e interpretare la pianta 

dello spazio vicino 

– Utilizzare simboli e legende per 

leggere e realizzare mappe. 

 

 

 

I percorsi 

Lo spazio circostante. 

La pianta 

 

 

 

NUCLEO 3: Paesaggio 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Conoscere il territorio circostante 

attraverso l’approccio percettivo e 

l’osservazione diretta. 

2. Individuare e descrivere gli elementi 

fisici e antropici che caratterizzano i 

paesaggi dell’ambiente di vita della 

propria regione. 

– Individuare e descrivere gli 

elementi fisici e antropici che 

caratterizzano i paesaggi . 

 

 

 

Il paesaggio (elementi naturali, elementi 

antropici.) 

La montagna.  

La pianura.  

La collina. 

Il fiume e il lago.  

Il mare e le coste 
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NUCLEO 4: Regione e sistema territoriale 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Comprendere che il territorio è uno 

spazio organizzato e modificato dalle 

attività umane. 

2. Riconoscere, nel proprio ambiente di 

vita, le funzioni dei vari spazi e le 

loro connessioni, gli interventi 

positivi e negativi dell’uomo e 

progettare soluzioni, esercitando la 

cittadinanza attiva 

– Riconoscere le funzioni dei vari 

spazi e le loro connessioni 

 

 

 

Lo spazio e le sue funzioni 

 

 

                                 

                            

                                                          EDUCAZIONE CIVICA 
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NUCLEO 1  Costituzione                           

 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

Contenuti epistemologici 

 

1. Rispettare consapevolmente le 

regole del convivere concordate. 

 

2. Cogliere l’importanza della 

Convenzione internazionale 

sui diritti dell’infanzia. 

 

3. Prendere gradualmente coscienza che 

tutte le persone hanno pari dignità 

sociale senza discriminazione di 

genere. 

 

1. Sapersi relazionare 

positivamente con i 

compagni e con gli adulti. 

 

2. Rispettare le regole 

condivise. 

 

3. Saper mettere in atto 

comportamenti di 

autonomia, autocontrollo, 

fiducia in sé. 

 

 

-Il concetto di regola nei diversi ambienti di vita 

quotidiana. 

 

-Le regole della conversazione. 

 

-Il rispetto degli altri, la collaborazione e il 

dialogo. 

 

-Norme di comportamento per la sicurezza 

nell’ambiente scuola, anche per il 
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NUCLEO 2  Sviluppo sostenibile 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e finale   

Contenuti epistemologi 

4. Mettere in atto comportamenti 

responsabili quale utente della 

strada, rispettandone il codice. 

 

contenimento del rischio Covid. 

 

-La Convenzione internazionale sui Diritti 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza. 

 

-Educazione stradale: i fondamentali segnali 

stradali. 
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1. Prendere gradualmente coscienza 

che le risorse del pianeta Terra sono 

preziose e vanno utilizzate con 

responsabilità. 

 

2. Assumere comportamenti di 

rispetto e di tutela dei   beni 

pubblici, artistici e ambientali. 

 

 

– Saper mettere in atto 

comportamenti di rispetto nei 

confronti dell’ambiente 

circostante. 

-Igiene personale: cura del corpo. 

 

-La raccolta differenziata a scuola: i colori dei 

contenitori e i materiali ad essi correlati. 

 

-Il rispetto dell’ambiente e della natura. 

 

-Risparmio idrico: il decalogo dell’acqua. 

 

-La merenda salutare. 

 

-Il piano di evacuazione: regole e comportamenti da 

attivare in caso di terremoto e incendio. 
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NUCLEO 3 Cittadinanza digitale 

Obiettivi di apprendimento 

 

Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e finale   

Contenuti epistemologi 

1. Utilizzare semplici 

materiali digitali per 

l’apprendimento. 

 

2. Conoscere e i rischi collegati ad un 

uso scorretto  del web. 

 

– Utilizzare semplici 

materiali digitali per 

l’apprendimento. 

 

-Semplici regole per un uso corretto dei social. 

 

-Le parti del computer: nomenclatura e 

riconoscimento delle stesse. La tastiera del PC: 

utilizzo corretto dei tasti e del mouse. 

 

-Uso corretto di giochi didattici online. 
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                                                                                                                     INGLESE 

   

NUCLEO 1: ASCOLTO 

Obiettivi di apprendimento 

1. Comprendere vocaboli, 

istruzioni, espressioni e frasi 

di uso quotidiano, 

pronunciati chiaramente e 

lentamente relativi a se 

stesso, ai compagni, alla 

famiglia. 

 

 

 

 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

  

 

– Comprendere vocaboli e brevi 

frasi con il supporto di gesti e 

immagini. 

 

– Comprendere semplici messaggi 

orali  relativi ad ambiti familiari. 

 

 

 

 

 

Contenuti epistemologici 

 

-Semplici istruzioni correlate alla vita di classe 

(sitdown, listen…);  

- ambiti lessicali relativi a: colori, numeri da 0 a 

50; alfabeto; 

-ambiente scolastico, ambiente familiare, cibi e 

bevande, animali, tempo atmosferico, giorni 

della settimana, mesi e stagioni; 

- le formule di saluto; - le formule di 

presentazione; 

- le formule per chiedere e dire l’età; 

- Civiltà: il lessico relativo ad alcune festività e 

ad alcuni aspetti culturali. 
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NUCLEO 2  PARLATO 

Obiettivi di apprendimento 

 

 

1. Produrre frasi significative riferite 

ad oggetti, luoghi, persone, 

situazioni note. 

 

2. Interagire con un compagno 

per presentarsi e/o giocare, 

utilizzando espressioni e 

frasi memorizzate adatte alla 

situazione. 

 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

 

 

– Interagire in semplici scambi 

comunicativi con espressioni 

adatte alla situazione 

 
– Comunicare, in modo semplice su 

aspetti del proprio vissuto , del 
proprio ambiente e su elementi 
che si riferiscono a bisogni 
immediati. 

 

STRUTTURE LINGUISTICHE 

- Hello, Good-bye, Good morning, Good 

afternoon, Good evening, Good night.  

- What’s your name? I’m …My name’s… 

- What colour is it? It’s… 

 - What number is it? It’s.... - Is it a /an…? Yes, 

it is. It’s a/an.... No, itisn’t. 

- I wish you.....Merry Christmas, Happy 

birthday 

- Stand up, Sit down, Be quiet, Open / close, 

Clap your hands, listen to, Pay attention, Draw, 

Read, Write, Come here, Point to, Turn around, 

Touch, Put on/under the desk 

- How old are you? I’m… - What’s this? It’s …. 

- I like…. I don’tlike ….. 

- What’s this? It’s 
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NUCLEO 3 LETTURA 
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Obiettivi di apprendimento 

 

– Comprendere cartoline, 

biglietti e brevi messaggi, 

accompagnati preferibilmente 

da supporti visivi o sonori, 

cogliendo parole e frasi già 

acquisite a livello orale. 
 

 

 

 

NUCLEO 4 SCRITTURA 

Obiettivi di apprendimento 

1. Scrivere parole e semplici frasi di 

uso quotidiano attinenti alle attività 

svolte in classe e ad interessi 

personali e del gruppo. 

 

 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale  

– Leggere e comprendere brevi 

messaggi  relativi ad ambiti 

familiari.  

 

– Leggere e comprendere parole e 

brevi frasi rispettando le principali 

regole fonetiche e l’intonazione. 

 

 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

– Scrivere parole e semplici frasi di 

uso quotidiano  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                               

1.                                                           
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                                                                                                                    ARTE 

   

NUCLEO 1: Esprimersi e comunicare 

Obiettivi di apprendimento 

– Elaborare creativamente 

produzioni personali e 

autentiche per esprimere 

sensazioni ed emozioni; 

rappresentare e comunicare 

la realtà percepita. 

 

– Trasformare immagini e materiali 

ricercando soluzioni figurative 

originali. 

 

 

– Sperimentare strumenti e 

tecniche diverse per 

realizzare prodotti grafici, 

plastici, pittorici e 

multimediali. 

 

Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e finale   

– Riconoscere ed usare gli 

elementi del linguaggio visivo a 

fini espressivi. 

 

 

 

 

Contenuti epistemologici 

– I colori; colori caldi e freddi. 

– Colori primari, secondari, complementari. 

– Lo spazio grafico (verticale, 

orizzontale; linee di 

riferimento per allocare gli 

elementi).  

– Sagoma e contorno; figura, 

sfondo. 
– la cura della propria produzione/ disegno. 

– Tecniche espressive: la saturazione del 

colore, puntinismo, frottage, il graffito 

– L’immagine per comunicare , per descrivere 

( Stagioni-Corpo Umano…) 

 

 

 

 

 



56 
 

 

NUCLEO 2  Osservare e leggere le 
immagini 

Obiettivi di apprendimento 

– Guardare e osservare con 

consapevolezza 

un’immagine e gli oggetti 

presenti nell’ambiente 

descrivendo gli elementi 

formali, utilizzando le regole 

della percezione visiva e 

l’orientamento nello spazio. 

 

– Riconoscere in un testo 

iconico-visivo gli elementi 

grammaticali e tecnici del 

linguaggio visivo (linee, 

colori, forme, volume, 

spazio) individuando il loro 

significato espressivo. 

 
 

Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e finale   

– Saper osservare  un’immagine  

utilizzando le regole della 

percezione visiva e 

l’orientamento nello spazio 

Contenuti epistemologici 

– Le espressioni del viso e le emozioni; 

– Il codice verbale 

e visivo: 

relazioni, 

traduzioni, 

codifiche e 

decodifiche. 

– Immagini ed 

emozioni 
– Gli elementi della grammatica visiva : 

punto, linea 

– La comunicazione corporea: espressioni 

del corpo e /o del viso di un soggetto in 

immagini di vario tipo. 

– Il movimento: 

rappresentazioni 

attraverso il 

disegno, la 

fotografia, il 

video Immagini 

reali, 

fantastiche. 
– Il ritratto : la figura intera,… 
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NUCLEO 3  

COMPRENDERE E APPREZZARE      

L’OPERA D’ARTE 

 
Obiettivi di apprendimento 

– Individuare in un’opera d’arte, 

sia antica sia moderna, gli 

elementi essenziali della 

forma, del linguaggio, della 

tecnica e dello stile 

dell’artista per comprenderne 

il messaggio e la funzione. 
 

 

 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

– Individuare nell’opera d’arte la 

rappresentazione di un messaggio 

e la sua funzione 

 

 

Contenuti epistemologici 

 

– Analizza e conosce esempi artistici 

presenti nel proprio territorio. 

– Individua i beni del patrimonio 

artistico, culturale e sociale presenti 

nel proprio territorio. 

– Conosce e classifica le principali 

forme d’arte ( pittura, scultura,….). 

– L’opera d’arte come modello di 

riferimento per l’evoluzione creativa 
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                                                                                                                   MUSICA 

   

NUCLEO 1: PERCEZIONE 

Obiettivi di apprendimento 

– Valutare aspetti funzionali 

ed estetici in brani musicali 

di vario genere e stile, in 

relazione al riconoscimento 

di culture, di tempi e luoghi 

diversi. 

 

– Riconoscere e classificare gli 

elementi costitutivi basilari 

del linguaggio musicale 

all’interno di brani di vario 

genere e provenienza. 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

– Riconoscere e classificare gli 

elementi basilari del linguaggio 

musicale 

 

Contenuti epistemologici 

 
• Suono e silenzio. 

• I rumori e i suoni prodotti da diverse 

modalità di manipolazione di materiali 

e oggetti comuni. 

• I suoni prodotti da strumenti musicali 

anche inventati. 

• Ascolto guidato di brani musicali 

di vario genere. 
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NUCLEO 2  PRODUZIONE 

Obiettivi di apprendimento 

– Utilizzare voce, 

strumenti e nuove 

tecnologie sonore in 

modo creativo e 

consapevole, 

ampliando con 

gradualità le proprie 

capacità di invenzione 

e improvvisazione. 

 

– Eseguire collettivamente e 

individualmente brani 

vocali/strumentali anche 

polifonici, curando 

l’intonazione, l’espressività e 

l’interpretazione. 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

– Individuare e riprodurre 

sequenze ritmiche. 

 

– Eseguire brani vocali. 

 

Contenuti epistemologici 

– Utilizzo di gesti/suono. 

– Riproduzione di semplici sequenze 

ritmiche con gesti/suono o altro 

materiale. 

–  Canzoni in coro. Memorizzazione di 

testi e melodie vari. (anche Canti di 

Natale) 

– Uso di semplici strumenti e oggetti sonori 

per produrre eventi sonori. 
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                                                                                                               EDUCAZIONE FISICA 

   

NUCLEO 1: Il corpo e la sua relazione 

con lo spazio e il tempo 

Obiettivi di apprendimento 

1. Coordinare e utilizzare diversi 
schemi motori combinati tra loro 

inizialmente in forma successiva e 
poi in forma simultanea (correre / 
saltare, afferrare / lanciare, ecc). 

 

2. Riconoscere e valutare traiettorie, 

distanze, ritmi esecutivi e successioni 

temporali delle azioni motorie, 

sapendo organizzare il proprio 

movimento nello spazio in relazione 

a sé, agli oggetti, agli altri. 

 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

– Coordinare e utilizzare gli schemi 

motori di base in funzione di 

parametri di spazio e tempo 

 

 

 

 

 

Contenuti epistemologici 

– Lessico specifico.  

– Il corpo umano. 

– Lo schema corporeo, 

– La lateralizzazione.  

– Lo spazio intorno a sé e la gestione 

condivisa nel gruppo,. 

– Equilibrio statico/dinamico; 

– Concetti di relazione topologica  

– Percorsi semplici e combinati. 
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NUCLEO 2  Il linguaggio del corpo 

Obiettivi di apprendimento 

1. Utilizzare in forma originale e 
creativa modalità espressive e 

corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione e danza, sapendo 

trasmettere nel contempo contenuti 
emozionali. 

 

2. Elaborare ed eseguire semplici 

sequenze di movimento o semplici 

coreografie individuali e collettive. 

 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

– Elaborare ed eseguire semplici 

sequenze di   movimento  

Contenuti epistemologici 

– Il movimento e le sensazioni.  

 



62 
 

NUCLEO 3  

Il gioco,lo sport,le regole e il fair play 

 
Obiettivi di apprendimento 

1. Conoscere e applicare correttamente 

modalità esecutive di diverse 

proposte di gioco-sport. 

2. Saper utilizzare numerosi giochi 

derivanti dalla tradizione popolare 

applicandone indicazioni e regole. 
3. Partecipare attivamente alle varie 

forme di gioco, organizzate anche in 
forma di gara, collaborando con gli 
altri. 

4. Rispettare le regole nella 

competizione sportiva; saper 

accettare la sconfitta con 

equilibrio, e vivere la vittoria 

esprimendo rispetto nei confronti 

dei perdenti, accettando le 

diversità, manifestando senso di 

responsabilità. 

 

Nucleo 4 

 Salute e benessere, prevenzione e 

sicurezza 

1. Assumere comportamenti adeguati 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

 

– Partecipare attivamente alle varie 

forme di gioco, organizzate anche 

in forma di gara, collaborando con 

gli altri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

– Assumere comportamenti 
adeguati per la prevenzione 

Contenuti epistemologici 

 

– Le regole: gestione dello spazio, delle 

attrezzature, delle relazioni in palestra; 

– Il fair play;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contenuti epistemologici 

– Salute e prevenzione;  

– Benessere psico – fisico;  

– Fattori di rischio: prevenzione e 

supporto . 
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per la prevenzione degli infortuni e 
per la sicurezza nei vari ambienti di 

vita. 

2. Riconoscere il rapporto tra 

alimentazione, ed esercizio fisico in 

relazione a sani stili di vita. Acquisire 

consapevolezza delle funzioni 

fisiologiche (cardio-respiratorie e 

muscolari) e dei loro cambiamenti in 

relazione all’esercizio fisico. 

 

 

 

degli infortuni e per la sicurezza 
nei vari ambienti di vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



64 
 

 

 

 

 

 

 

RELIGIONE  CATTOLICA 

Obiettivi di apprendimento 

Indicazioni nazionali 

Dio e l’uomo 

1. Scoprire che per la religione cristiana 

Dio è Creatore e Padre e che fin dalle 

origini ha voluto stabilire un’alleanza 

con l’uomo. 

2. Conosce Gesù di Nazareth, 

Emmanuele e Messia e come tale 

testimoniato dai cristiani. 

3. Individuare i tratti essenziali della 

Chiesa e della sua missione. 

4. Riconoscere la preghiera come 

dialogo tra l’uomo e Dio, 

evidenziando nella preghiera cristiana 

la specificità del “Padre Nostro”. 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale   

Dio e l’uomo 

1. Scoprire che per la religione 

cristiana Dio è Creatore e Padre. 

2. Conosce Gesù di Nazareth. 

3. Individuare i tratti essenziali della 

Chiesa. 

4. Riconoscere la preghiera come 

dialogo tra l’uomo e Dio. 

 

 

 

 

 

 

La Bibbia e le altre fonti 

Contenuti epistemologici 

 

Dio e l’uomo 

1.a) La bontà, la varietà e l’utilità delle opere 

create. 

1.b) La natura e le stagioni. 

1.c) Io e il mondo; Io nel mondo. 

1.d) L’ecologia della persona. 

2.a) I villaggi della Palestina. 

2.b) I mestieri al tempo di Gesù. 

2.c) La sinagoga: scuola di preghiera. 

2.d) Il tempio di Gerusalemme. 

2.e) I dodici apostoli. 

3.a) Il Battesimo cristiano. 

3.b) La domenica è la festa cristiana. 

3.c) Elementi della chiesa, significato e 

funzioni. 

4.a) La preghiera del Padre Nostro. 
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La Bibbia e le altre fonti 

1. Ascoltare, leggere e saper riferire 

circa alcune pagine bibliche 

fondamentali, tra cui i racconti della 

creazione, le vicende e le figure 

principali del popolo d’Israele, gli 

episodi chiave dei racconti 

evangelici e degli Atti degli 

Apostoli. 

 

 

Il linguaggio religioso 

1. Riconoscere i segni cristiani in 

particolare del Natale e della Pasqua, 

nell’ambiente, e nelle celebrazioni e 

nella pietà tradizione popolare. 

 

 

 

 

 

 

1. Ascoltare, leggere e saper riferire 

circa alcune pagine bibliche 

fondamentali, tra cui i racconti 

della creazione. 

 

 

Il linguaggio religioso  

1. Riconoscere i segni cristiani in 

particolare del Natale e della 

Pasqua, nell’ambiente che lo 

circonda. 

 

 

 

 

 

 

 

I valori etici e religiosi 

1. Comprende, attraverso la 

testimonianza di vita di alcuni 

santi, l’attualizzazione del 

 

La Bibbia e le altre fonti 

1.a) Struttura sommaria della Bibbia. 

1.b) La Creazione. 

1.c) L’arca di Noè. 

1.d) Le parabole. 

1.e) I miracoli. 

 

 

 

l linguaggio religioso 

1.a) Le origini del primo presepe. 

1.b) Significato del tempo di Avvento. 

1.c) La storia biblica del Natale.   

1.d) La visita dei Magi, i loro doni e il segno 

della stella. 

 

 

1.e) La storia evangelica della Pasqua. 

1.f) Il racconto biblico di Pentecoste. 

1.g) I simboli dello Spirito Santo: fuoco e vento. 
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I valori etici e religiosi 

1. Riconoscere che la morale cristiana 

si fonda sul comandamento 

dell’amore di Dio e del prossimo 

come insegnato da Gesù. 

comandamento dell’amore di Dio, 

insegnato da Gesù. 

 

 

I valori etici e religiosi 

1.a) La vita di Santa Chiara. 

1.b) La vita di San. Martino. 

1.c) La vita di Santa Lucia. 

1.d) La vita di San. Francesco. 

 

 

 

 

 

 

 

 


